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navig l io ausi l iar io per la nostra mar ina da • 
guerra . 

A concett i affatto opposti è, invece, infor-
mata la Commissione d i e r i fer isce sul disegno 
di legge; ed in vero essa non ha fatto pro-
poste di aument i di velocità per non incorrere 
nel pericolo di dover d iminui re le l inee inter-
nazional i e commercial i . 

La Commissione avrebbe desiderato che 
per alcune l inee in ternazional i la velocità 
fosse maggiore, ma non fece alcuna speciale 
proposta, considerando che essa avrebbe im-
posto una maggiore spesa, la quale sarebbesi 
g iudicata quanto meno inoppor tuna poiché 
non si sarebbe potuto a t tua re se non a sca-
pi to del numero delle l inee stesse. 

E se ne ha la prova nelle u l t ime proposte, 
nelle qual i si è f a t t a anche un 'a l t ra d iminu- | 
zione della veloci tà della l inea per la Tuni-
sia, nello scopo di scemare la sovvenzione 
al line di non oltrep assare la voluta e previ-
sta spesa, e non r idur re al t re linee. 

Non è, adunque, la somma l imi ta ta di cui 
dispone il ( loverno che impedisca assoluta-
mente di ot tenere velocità p iù elevate e p iù 
ada t te ai bisogni di un navigl io ausi l iar io, 
ma è il modo, secondo me, erroneo di .distri-
bu i r l a in t roppe l inee commerciali , in g ran 
par te , infeconde. 

Onorevoli colleghi, i l nostro paese pensa, 
con orgoglio, alla sua mar ina mi l i ta re e spera 
molto da essa. La nostra mar ina mi l i tare , 
d 'a l t ra par te , come tu t t e le a l t re marine, dal 
1885 in poi sono in via di t rasformazione per 
la comparsa di cannoni a t iro rapido, di projet-
t i l i a for t i esplosivi, di macchine motrici per-
fezionate, in una parola, per le innovazioni 
in t rodot te in t u t t i gli s t rument i di offesa e 
di difesa. 

I n ta le opera di t rasformazione, t u t t e le 
mar ine hanno lavorato e lavorano con la mas-
sima alacrità, e l ' Inghi l te r ra , ad esempio, nel 
1888, approvava una spesa s t raordinar ia di 
500 mil ioni e poneva in cantiere 70 nuove 
nav i da ba t tag l ia . I n ta le stato di cose, ono-
revoli colleghi, è chiaro che il r innovamenty 
del mater ia le sia r ichiesto in una misura assai 
p iù la rga del consueto, e per poter camminare 
di par i passo, re la t ivamente , colle a l t re na-
zioni, sarebbe stato necessario che il nostro 
bi lancio non fosse r imasto quello che era per 
lo passato; ma siccome esso è diminui to , è 
giuocoforza r imanere indietro. 

E d è in questo momento, proprio in que-

sto momento in cui la nostra mar ina mili-
ta re avrebbe bisogno di maggior aiuto dal la 
mar ina mercant i le , che noi glielo neghiamo, 
che noi la abbandoniamo a maggior i difficoltà, 
abbassandone la potenza ? Grave è la nostra re-
sponsabi l i tà ; mai come in questo momento 
si sarebbero dovut i s tudiare, s tabi l i re nel le 
a t tua l i convenzioni pa t t i t a l i che avessero as-
sicurato un'efficace aiuto alla nostra mar ina 
mil i tare . 

E qui pongo fine al mio dire. Ho vo-
luto che il paese sapesse quali t r i s t i condi-
zioni di cose si prepar i alla sua mar ina , e 
per sì lungo tempo, con le convenzioni che 
ora si discutono. Ho voluto, in pa r i tempo, 
esporre la ragione che mi vie ta di approvare 
il presente disegno di legge. Non l ' app rovo 
non perchè r i t enga contrario che il Governo 
non debba venire in aiuto alla mar ina mer-
canti le, ma perchè non mi soddisfa la fo rma 
sotto la quale si esplica l ' in tervento dello 
Stato sulle l inee commercial i e pr inc ipa l -
mente perchè non si provvede alla necessi tà 
suprema di dare un navig l io ausi l iar io ed 
efficace al la nostra mar ina mil i tare . (Bravo? 
Bene!) 

P r e s i d e n t e . H a facol tà di par la re l ' o n o r e -
vole Bettòlo. 

Bettòio. Onorevoli colleghi. Dopo il magi -
strale discorso del mio amico, l 'onorevole Tor-
tarolo, e dopo che, discutendosi le due suc-
cessive proroghe, concesse all 'esercizio nava le 
sovvenzionato, io ebbi l 'onore di mani fes ta re 
alla Camera le mie idee circa alla grave que-
stione che r i f let te il r iord inamento dei nos t r i 
servizi mar i t t imi , posso oggi r i spa rmia rv i i l 
peso di un lungo discorso. 

Concedetemi solo di r i ch iamare alla vo-
stra memoria la s intesi delle tesi da me svolte, 
e di agg iungere b rev i e succinte considera-
zioni. 

Come ricorderete, io r iconobbi l 'obbl igo 
che incombe allo Stato di assicurare, a mezzo 
di equi compensi, un buon servizio postale 
f r a il continente, le nostre isole, le nostre co-
lonie e f ra quei pun t i della costa che sono tu t -
t av ia sprovvis t i di comunicazioni ferroviar ie . 

Riconobbi al tresì l ' oppor tun i tà d ' i s t i t u i r e 
l inee mar i t t ime sovvenzionate, là dove è r i-
conosciuta l ' u t i l i t à di col t ivare quelle rela-
zioni che, per iscopi poli t ici , conviene man-
tener v ive nel Medi terraneo. 

Affermai l 'assoluta necessi tà di promuo-
vere nel la nostra mar ina mercant i le lo svol-


